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CoQVXleQ]a WecQica a ricKieVWa e Ser iQcarico Gell¶Ill.Po 6ig. 

*iXGice Gell¶(VecX]ioQe GoWW. ClaXGio C$5862 Qella SroceGXra 

eVecXWiva iPPoEiliare� 

 

- Q. 11 / 2025 5eg. *. (V. SroPoVVa Ga 

 

 

c/o 

 

(VSerWo G¶XIIicio� ing. Stefania Bosco. 

Atto giudiziario di pignor amento immobili del 3112.2024 - QoWa 

Gi WraVcri]ioQe SreVVo l¶$geQ]ia (QWraWe – 'ire]. 3rov.le Foggia – 

6erv. 3XEEliciWj IPPoEiliare - iQ GaWa 23.�1.2�2� ai QQ. 1�39 reg. 

geQ. e 1126 reg. SarW.. 

 

 

Immobile oggetto del pignoramento: 

 

1. Fabbricato per attività agricole iQ agro Gi 6aQ 6evero – 6.6. 

2�2 .P 9�ooo� Gi PT 33�� coQ aGiaceQWe capannone abusivo 

Gi PT 211� area Gi corWe Gi PT 1.996 e porzione di vigneto a 

tendone Gi PT 2.129. 
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Premessa 

 

CoQ SrovveGiPeQWo Gell¶Ill.Po *.(. GoWW. C. CarXVo� iQ GaWa 

�9.�9.2�2�� la VoWWoVcriWWa iQg. 6WeIaQia BoVco era QoPiQaWa 

C.7.8. Qella SroceGXra iQ eSigraIe e coQ giXraPeQWo Qell¶XGieQ]a 

Gel 2�.11.2�2� acceWWava l¶iQcarico coQIeriWo. 

4XiQGi� il *.(. coQIeriva l¶iQcarico alla VcriveQWe� coQ i 

VegXeQWi TXeViWi� 

“Esaminati gli atti contenuti nel fascico lo processuale e previa effettuazione  
di sopralluogo e ispezione dei beni oggetto di esecuzione, proceda l’esperto: 
1. al controllo preliminare circa la comp letezza dei documenti di cui all' art. 

567, comma 2, C.P.C., (estratto del catasto, certificati delle iscrizioni e 
trascrizioni, a favore e contro, relative al compendio pignorat o nei venti  
anni anteriori alla tras crizione pignoramento, atto d i tras ferimento 
anteriore di almeno venti anni alla trascrizione del pignoramento), 
segnalando immediatamente al Gi udice dell'esecuzione quelli mancanti o 
inidonei, senza proseguire nelle operazioni di stima; 

1 bis. - alla ricostruzione delle vicende traslative degli immobili pignorati nel 
ventennio anteriore al pignoramento su lla base della documentazione già 
in atti,  esplicitando i vari passaggi (senza effettuare rinvii per relationem  
alla documentazione in atti o alla certificazione notarile della quale non è 
sufficiente riportarne pedissequamente il contenuto! ) e dando atto delle 
eventuali variazioni catast ali che hanno interessato l’immobile pignorato 
nel corso del tempo; 

1 ter. - alla verifica della corrispondenz a dei dati catastali degli immobili con 
quelli riportati nell’atto di pignoram ento e nella nota di trascrizion e, 
specificando -  per il caso in cui riportino dati catastali non più attuali  - se 
le variazioni intervenute in epoca anteriore alla trascriz ione del  
pignoramento (per fusi one, soppressione, etc.)  abbiano determinato  
modifiche sul piano della consistenza dell’immobile; 

1 quater. - alla verifica della sussistenza di altre procedure esecutive gravanti 
sul medesimo  immobile, relazionando al  G.E., in caso di esito positivo e 
previa sospensione delle operazioni peritali; 

1 quinquies. - alla verifica del regime patrimoniale del debitore, se coniugat o, 
a tal uopo producendo l’estratto dell'att o di matrimonio (ovvero il  
certificato di stato liber o), evidenziando l a sussistenza di eventuali  
convenzioni patrimoniali riportate a margine dello stesso e la data della 
relativa annotazione; 

2. all’identificazione dei beni , comprensiva  dei confini  e dei dati catastali, 
indicandone tipologia, ubicazione, accessi, confini, eventuali pertinenze,  
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accessori e millesimi di parti comuni; 
2 bis. - alla  esatta individuazione de i fabbricati e dei terreni oggetto d i 

pignoramento, mediante sovrapposizione  delle ortofoto o delle foto 
satellitari o stralcio di foto satellita ri od ortofoto, reperibili anche sul web  
e sui siti ufficiali degli enti locali c on le mappe catastali elabor ate dalla 
SOGEI, dandone esplicitamente atto nella relazione in risposta al presente 
quesito e corredando la  perizia di un apposito elaborato grafico in scala 
recante la so vrapposizione tra le vigenti mappe catastali e foto satellitari 
od ortofoto per la localizzazione del bene/i staggito/i; 

3. alla analitica descrizione dei beni, me diante l'allegazione di planimetrie 
catastali per gli immo bili urbani,  delle planimetrie risultanti dal  
sopralluogo e dai rilievi eseguiti in adeguat o rapporto di scala e di 
riproduzioni fotografiche degli st essi; in p articolare indichi le 
caratteristiche strutturali e distribu tive dell’immobile, l’altezza utile 
interna, le finiture e le caratteristiche este rne ed  interne, lo stato di 
manutenzione e conservazione, la presenza di eventuali proprietà 
condominiali, la dotazione di impianti tecnologici e la loro rispondenza al 
D.M. 37/08, precisandone in caso contrario i  presumibili costi di 
adeguamento; 

4. alla stima d ei beni, in b ase al loro valore di mercato, da det erminare 
mediante calcolo della superficie  d ell’immobile, specificando quella  
commerciale, del valore per metr o quadro e del valore co mplessivo, 
esponendo analiticamente gli adeguamenti e le correzioni della stima, ivi 
compresa la riduzione del valore di me rcato praticata per l’asse nza della 
garanzia per vizi del  bene venduto,  e preci sando tali adeguamenti in 
maniera distinta per gli oneri di regolarizzazione urbanistica,  lo stato 
d’uso e di manutenzione, lo stato di pos sesso, i vincoli e gli oneri giuridici 
non eliminabili nel corso del proced imento esecutivo, nonché per l e 
eventuali spese condominiali insolute o per quelle o ccorrenti ai f ini delle 
operazioni di bonifica ove siano presenti rifiuti tossici o nocivi; 

4 bis. - alla specificazio ne, in forma tabellare, delle superfi ci rilevate in 
accordo alle indicazioni di cui all’allegato 2) del M anuale della Banca 
Dati dell'OMI, esplicitando i coefficie nti di omogeneizzazione impiegati 
per le pertinenze, sino al calcolo della complessiva superficie commerciale 
vendibile; 

5. alla verifica, in caso di pignoramento di un bene indiviso, della comoda, 
separabilità in natura della quota spettante all’esecutato. L’esperto dovrà 
indicare il valore di stima dell'intero e della sola quota, tenendo conto  
della maggior difficoltà di  vendita per le quote indivise, accertando altresì 
la riduzione del valore dell'immobile conseguente al fatto che detta quot a 
sia venduta da sola; 

6. alla individuazione e descrizione dei lotti da porre in vendita, indicando, 
per ciascuno di essi: ubicazione, consistenza, confini, dati cat astali e 
prezzo base; 

7. alla individuazione dello stato di possesso dei ben i, (ad es. verificando 
l'intestazione dei contratti di luce, acqua e gas ed il soggetto che nel corso 
degli anni ha pagato l’ICI/IMU) con l’indicazione, se occupati da terzi, del 
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titolo in base al quale sono occupat i, con particolare riferimento alla 
esistenza di contratti registrati in data antecedente al pignoramento, 
precisando data di registrazione, durat a, data di scadenza (anche ai fini 
della eventuale disdetta), data di rilascio fissata, stato della causa 
eventualmente promossa per il rilascio. Verifichi l 'esperto se il canone 
pattuito sia o meno adeguato ai sensi dell’art. 2923, III comma c.c., ovvero 
corrispondente al giust o prezzo od a quello risultante da precedenti  
locazioni; 

8. all'accertamento dell' esistenza di even tuali formalità, vincoli od oneri, 
anche di nat ura condominiale, gravanti sui beni, che rest eranno a carico  
dell'acquirente, ivi compresi i vincoli derivanti da contratti incide nti sulla 
attitudine edificatoria dello stesso o i vincoli connessi con il loro c arattere 
storico-artistico nonché l'e sistenza di diritti reali di terzi (quali usufrutto, 
uso, abitazione, servitù, etc.) che limit ino la piena fruibilità del cespite,  
indicando, anche per questi ultimi, l' eventuale anteriorità alla trascrizion e 
del pignoramento e l'incidenza sul valore di stima; 

9. all'accertamento dell'esistenza delle formalità, vincoli od oneri, anche di 
natura condominiale, che saranno cancellati o che comunque risulteranno  
non opponibili al1'acquirente; 

10. alla verifica della regol arità ediliz ia e urbanisti ca dei beni  nonché 
all'accertamento dell'esistenza della di chiarazione di agibilità degli stessi , 
previa acquisizione o aggiornament o del certifi cato di destinazione  
urbanistica previsto dalla vigente normativa per f ondi rustici e terreni  
aventi superficie superiore a 5.000 mq, anche se pertinenza di fabbricati; 

11. alla verifica, se abilitato, ovvero in mancanza avvalendosi dell'ausilio di  
un tecnico certificatore (le cui competenze saranno liquidate dal  G.E. a i 
sensi dell' art. 56 D.P.R.1l5/2 002) della sussistenza dell’attestato d i 
prestazione energetica relativa al  compendio st aggito, prov vedendo, 
qualora essa non vi sia, alla predisposizione della medesima 
certificazione, con asseverazione rel ativa ai cespiti per i quali é  
necessaria; 

In particolare, per gli immobili urbani, l'esperto dovrà: 
a) accertare se essi risultino regolarment e accatastati limitandosi, per il 

caso negativo, a darne at to nell'elabor ato tecnico ed a quantific are i 
costi occorrenti; 

b) verificare la conformità tra quant o rilevato in sede di sopralluogo e 
quanto desumibile dalle planimetrie catastali in atti, precisando in caso 
di difformità le eventuali attività  tecniche da porre in essere ed i 
prevedibili costi per la corretta rappresentazione dello stato dei luoghi , 
qualora nec essarie per l’eventuale emissione del decreto di 
trasferimento dei beni; 

c) accertare se siano stat i costruiti prima del 1.9.1967, ov vero 
successivamente a tale data, indicando gli estre mi della lice nza o 
concessione edilizia,  permesso di cost ruire (e delle eventuali varianti), 
ovvero della concessione in sanat oria eventualmente rilasciata dalla 
competente autorità amministrativa; 

d) verificare se siano stati realizzati ne l rispetto delle norme edilizie in 
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vigore all'epoca della loro costruzione riscontrando contestualmente la 
coincidenza tra quanto assentito col titolo abilitativo e ciò che in  
concreto è stato realizzato; 

e) descrivere, ove presenti, le opere abusi ve, precisando se siano o meno 
suscettibili di sanatoria all a stregua de lla vigente legislazione: in caso 
di abusi sanabili, l 'esperto dovrà dete rminare il valore di mercato di 
edifici analoghi, diminuit o delle spese  presumibilmente necessarie per 
la regolarizzazione; in caso di abusi non suscettibili di sanatoria, 
l'esperto dovrà invece d eterminare il valore di merc ato del terre no sul 
quale sorge la costruzione abusiv a, diminuito  delle spese che 
l’aggiudicatario dovrà sostenere per la sua demolizione e per il 
pagamento delle relative sanzioni e aumentato dell’eventuale valore  
d’uso dell'edificio fino alla sua demolizione; 

f) per l’edilizia convenzionata, accertare se la propriet à del suolo su cui 
sorge il bene pignorato appartenga all’Ente concedente e se siano state 
completate dallo stesso le eventuali procedure espropriative.  

Per gli immobili a uso industriale, l' esperto dovrà accertare se gli 
impianti tecnologici siano conformi alla normativa in materia di si curezza 
e se nell'area siano presenti rifiuti speciali o t ossici, determinando, 
nel1'ipotesi affermativa, i presumib ili costi di smaltimento, in base ai 
codici CER dei rifiuti qualora individuabil i, nonc hé le iscrizioni e le 
abilitazioni di legge che devono possedere l e imprese che d ovranno 
occuparsi della gestione degli stessi.  

Per i t erreni, l'esperto dovrà accert are se si ano suscettibili di 
destinazione edificatoria, acquisendo p resso i  competenti uffici il  relativo 
certificato di destinazione urbanistic a, precisando indici, parametri e 
prescrizioni individuati dai vigenti strumenti urbanistici comunali o ad essi 
sovraordinati e dai regolamenti locali; 

12. alla verifica della sussistenza delle co ndizioni di cui all'art. 1-quater  
della legge 18 dicembre 2008, n. 199 per l'eventuale cessione in proprietà 
degli immobi li pignorati agli istitu ti autonomi case popolari, comunque 
denominati o trasformati, in tal ca so inserendo nella relazione peritale 
l'espresso avvertimento ch e l'esecutato ha la possibilità di formulare 
apposita istanza in tal  senso all 'Istituto Aut onomo per le Case Popolari  
della Provincia di Foggia, ovvero ad altro istituto autonomo, prima che sia 
disposta la vendita. 

La relazione dovrà essere corredata di uno specchio riepilogativo in cui  
siano indica ti, sinteticamente r per ciascun lotto  singolarmente numerato: la 
tipologia del bene; la s ommaria d escrizione; il comune di ubicazione, 
frazione, via o località; confini, esten sione e dati catastali (per i terreni : 
foglio, parti cella, estensione e tipo di coltura; per i fabbri cati: foglio , 
particella, eventuale subal terno, numero di vani ed accessori, numero civico, 
piano e num ero di,interno); l’attuale proprietario e, comunque, il titolo di  
provenienza del bene l’eventuale stato di  comproprietà; le isc rizioni e le  
trascrizioni sul medesimo gravanti; l o stato di  occupazione; l a regolarità 
edilizio-urbanistica; la c onformità catastale; l’abi tabilità e l’ agibilità; i l 
valore del bene da  porre a base d’asta, precisandone diritto e quota. 
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Svolgimento operazioni peritali  

 

3reliPiQarPeQWe� la VcriveQWe C.7.8. iQi]iava l¶eVaPe Gel 

IaVcicolo Gell¶eVecX]ioQe eG acTXiViva Gal ViWo Gell¶$geQ]ia Gelle 

(QWraWe la GocXPeQWa]ioQe iSocaWaVWale rigXarGaQWe gli iPPoEili 

oggeWWo Gell¶eVecX]ioQe. 

9eQivaQo aQcKe iQviaWe ricKieVWa Gi acceVVo aWWi all¶87C Gel 

coPXQe Gi 6. 6evero� QoQcKp ricKieVWa Gel cerWiIicaWo Gi 

GeVWiQa]ioQe XrEaQiVWica� Gi reViGeQ]a e Gella cerWiIica]ioQe Gel 

regiPe SaWriPoQiale Gel GeEiWore all¶8IIicio $QagraIe coPXQale 

Gi 6. 6evero. 

IQ GaWa 1�.12.2�2�� la VcriveQWe Vi q recaWa SreVVo l¶iPPoEile 

iQ agro Gi 6. 6evero alla 6.6. Q. 2�2 .P 9�ooo – coQWraGa 5eVicaWa 

Gi BraQcia� XQiWaPeQWe al cXVWoGe QoPiQaWo GoWW. 0icKele 

CoQValvo� Ser Gare iQi]io Gelle oSera]ioQi SeriWali alle ore 16��� . 

$l VoSrallXogo coVu IiVVaWo� era SreVeQWe il IraWello Gel 

GeEiWore eVecXWaWo Vig. $QWoQio 7eQace� legale raSSreVeQWaQWe 

Gella cKe GicKiara Gi GeWeQere iQ 

aIIiWWo gli iPPoEili VWaggiWi iQ virW� Gi coQWraWWo Gi loca]ioQe e cKe 

coQVeQWiva l¶acceVVo agli iPPoEili.  

/a VcriveQWe eVegXiva rilievi IoWograIici e SlaQo-alWiPeWrici 

Gegli iPPoEili. 

/e oSera]ioQi SeriWali veQivaQo coQclXVe alle ore 1��1�. 

 

------------------ 

Fi
rm

at
o 

D
a:

 S
TE

FA
N

IA
 B

O
SC

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

BA
PE

C
 E

U
 Q

U
AL

IF
IE

D
 C

ER
TI

FI
C

AT
ES

 C
A 

G
1 

Se
ria

l#
: 1

03
e3

6e
4e

cf
81

c2
e5

d3
c4

23
ed

a2
35

be
5



 

- � - 

Quesito n. 1 – Documentazione in atti  

 

IQ via SreliPiQare� la VcriveQWe Ka SroceGXWo al coQWrollo Gi 

iGoQeiWj e coPSleWe]]a Gella GocXPeQWa]ioQe iQ aWWi Ser� 

1. -- Fabbricato per attività agricole iQ agro Gi 6aQ 6evero – 

6.6. 2�2 .P 9�ooo� Gi PT 33�� coQ aGiaceQWe capannone 

abusivo Gi PT 211 e area Gi corWe Gi PT 1.99�� iQ caWaVWo Gel 

coPXQe Gi 6. 6evero al Ioglio 47 SarW. 586 caW. '/1�� reQGiWa 

¼ 2.��2��� – coQWraGa 5eVicaWa Gi BraQcia� SiaQo 7� 

2. – porzione di vigneto a tendone aWWigXo iQ caWaVWo Gel 

coPXQe Gi 6. 6evero al Ioglio 47 SarW. 587 vigQeWo cl. 2� PT 

2.129 5. 'oP. ¼ 21�99 $gr. ¼ 11���. 

(¶ GeSoViWaWa agli aWWi la cerWiIica]ioQe QoWarile Gi cXi al coPPa 2 

Gell¶arW. �6� c.S.c.� aWWeVWaQWe le riVXlWaQ]e Gelle viVXre caWaVWali e 

Gei regiVWri iPPoEiliari� reGaWWa iQ GaWa 2�.�1.2�2� Gal QoWaio iQ 

3erXgia GoWW. 1iccolz 7iecco. 

 

------------------ 
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Quesito n. 1 - bis – Ricostruzione delle vicende traslative  
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/a VcriveQWe Ka riVcoQWraWo SoViWivaPeQWe� PeGiaQWe 

cerWiIica]ioQe iSocaWaVWale allegaWa� la ricoVWrX]ioQe Gella 

cerWiIica]ioQe QoWarile� ai IiQi Gella coQWiQXiWj Gelle WraVcri]ioQi e 

Gell¶aVVeQ]a Gi varia]ioQi Qella coQViVWeQ]a caWaVWale Gegli 

iPPoEili. 
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Quesito n. 1 - ter – Corrispondenza dati catastali  

 

/a VcriveQWe Ka iQolWre veriIicaWo cKe i GaWi caWaVWali 

Gell¶iPPoEile corriVSoQGoQo a TXelli riSorWaWi Qell¶aWWo Gi 

SigQoraPeQWo e Qella QoWa Gi WraVcri]ioQe. 

1el veQWeQQio QoQ Vi VoQo veriIicaWe varia]ioQi caWaVWali 

Gell¶iPPoEile. 1oQ VoQo iQWerveQXWe varia]ioQi Gella coQViVWeQ]a 

Gell¶iPPoEile iQ eSoca aQWeriore alla WraVcri]ioQe Gel 

SigQoraPeQWo. 

 

 

Quesito n. 1 - quater – Sussistenza di altre procedure esecutive sul 

medesimo immobile  

 

/a VcriveQWe Ka veriIicaWo coQ iVSe]ioQe iSoWecaria cKe QoQ 

VXVViVWoQo alWre SroceGXre eVecXWive gravaQWi VXl PeGeViPo 

iPPoEile. 

 

 

Quesito n. 1 - quinquies – Regime patrimoniale  

 

/a SarWicella 11� cKe Ka Soi origiQaWo Ser Ira]ioQaPeQWo le 

SarWicelle �86 e �8�� VoQo VWaWe acTXiVWaWe Gall¶eVecXWaWo TXaQGo 

era celiEe. �v. aWWo Gi acTXiVWo allegaWo Q. 2�. 

 

------------------------ 
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Quesiti nn. 2-2bis-3-4-4bis-5-6-7-8-9-10 – Identificazione dei lotti di 

beni, descrizione, accertamenti e stima 

 

1oQ q coQveQieQWe cKe i EeQi VWaggiWi vaQgaQo veQGXWi 

VeSaraWi SoicKp� coPe Vi veGrj Qel VegXiWo� la Sor]ioQe Gi vigQeWo a 

WeQGoQe SarW. �8� va VWaccaWa Gal reVWo Gel vigQeWo SarW. 3�3 e le 

VSeVe Ga aIIroQWare Ser VeSarare iQ GXe la VWrXWWXra Gel WeQGoQe 

�aWWXalPeQWe XQico� SoVVoQo eVVere coPSeQVaWe Volo Ve la 

SarWicella �8� vieQe veQGXWa XQiWaPeQWe al IaEEricaWo VWrXPeQWale 

VXlla SarW. �86. 

 

LOTTO  UNICO 

 

Fabbricato per attività agricole iQ agro Gi 6aQ 6evero – 6.6. 

2�2 .P 9�ooo� coQ aGiaceQWi capannone abusivo e area Gi corWe� 

e porzione di vigneto a tendone Gi PT 2.129. 

 

Dati catastali –  

1. - fabbricato per attività agricole iQ agro Gi 6aQ 6evero – 

6.6. 2�2 .P 9�ooo� coQ aGiaceQWe capannone abusivo Gi PT 

211 e area Gi corWe� VoQo ceQViWi iQ caWaVWo IaEEricaWi Gel 

coPXQe Gi 6. 6evero al Ioglio 47 SarW. 586 caW. '/1�� reQGiWa ¼ 

2.��2��� – coQWraGa 5eVicaWa Gi BraQcia� SiaQo 7� 

2. – porzione di vigneto a tendone aWWigXo iQ caWaVWo WerreQi Gel 

coPXQe Gi 6. 6evero al Ioglio 47 SarW. 587 vigQeWo cl. 2� PT 
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2.129 5. 'oP. ¼ 21�99 $gr. ¼ 11���. 

 

Confini – /e SarWicelle VWaggiWe �86 e �8� VoQo coQWigXe e 

coQIiQaQo a 1orG coQ SarW. 22� aG (VW coQ SarWW. �1-62�-62�-�3�� 

a 6XG e aG 2veVW coQ SarW. 3�3 VWeVVo Ioglio. 

 

Sovrapposizione di m appa c atastale su ort ofoto �v. all. Q. 

1.'� 

 

Millesimi parti comuni – 3er l¶acceVVo alle GXe SarWicelle 

VWaggiWe �iQ roVa e roVa/verGe Qella IigXra cKe VegXe�� c¶q XQa 

VWraGa VWerraWa iQWerSoGerale �iQ giallo Qella IigXra cKe VegXe� 

iQViVWeQWe� VXlle SarW. 62�-�1�-�1�-�18 Gello VWeVVo Ioglio� Pa QoQ 

q VWaWo SoVViEile cKiarire cKi VoSSorWi le VSeVe Ser la VXa 

PaQXWeQ]ioQe. 

    
 

Fig. 1 – 6WraGa Gi acceVVo alle SarW. �86-�8� e ]oQa Gel vigQeWo 
 ricaGeQWe VXlla SarW. �8� VWaggiWa 
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Descrizione del lotto – Il IaEEricaWo VWrXPeQWale Ser aWWiviWj 

agricola� iQViVWeQWe VXlla SarW. �86� q IorPaWo Gal Volo SiaQo Werra� 

Ka VWrXWWXra SorWaQWe iQ PXraWXre Gi PaWWoQi SieQi a GoSSio 

SaraPeQWo coQ iQWerSoVWo PaWeriale iQcoereQWe coQ arcKi e volWe 

VoVWeQXWe Ga SieGriWWi. /a coSerWXra q coVWiWXiWa Ga vari WeWWi a IalGe 

SroWeWWi coQ coSSi SoVWi VX VWrXWWXre iQ legQo. 

/e IacciaWe Gell¶eGiIicio VoQo iQWoQacaWe e WiQWeggiaWe. 

/¶eGiIicio Ka IiQiWXre Gi WiSo ecoQoPico e il VXo VWaWo Gi 

PaQXWeQ]ioQe SXz GeIiQirVi EXoQo/oWWiPo. 

Il IaEEricaWo coPSreQGe Wre aPSi locali� aWWXalPeQWe XWili]]aWi 

a GeSoViWi eG XQo aG aEiWa]ioQe ValWXaria� e Wre EagQi �v. IoWo all. Q. 

1.$� SlaQiPeWria caWaVWale all. Q. 1.(�. /¶alWe]]a PaVViPa Gelle 

volWe q iQ alcXQe SarWi Gi ���� PeWri e iQ alWre Gi ��3� PeWri circa. 

/a superficie lorda commerciale Gell¶iPPoEile VX cXi 

eVegXire la VWiPa q Gi mq 335 circa �v. 'oCFa  Qella SraWica 

eGili]ia�. 

'Xe SorWe Gi iQgreVVo all¶eGiIicio VoQo iQ SroIili Gi acciaio e 

veWro SroWeWWo coQ caQcellaWa iQ acciaio PeQWre la Wer]a SorWa Gi 

iQgreVVo� Si� graQGe� q iQ Welai Gi IerroSroIili iQ acciaio� SaQQelli 

VaQGZicK acciaio/SoliXreWaQo coQ iQVeriWe SorWa e GXe IiQeVWriQi iQ 

acciaio e veWro VePSlice� VePSre SroWeWWi coQ caQcellaWe iQ acciaio. 

/e VerraWXre VoQo Gel WiSo coQ cKiavi a PaSSa WraGi]ioQale. *li 

alWri iQIiVVi eVWerQi VoQo iQ allXPiQio SreverQiciaWo e veWro 

VePSlice. /e SorWe iQWerQe VoQo Gi receQWe VoVWiWX]ioQe� Gi WiSo 

coPPerciale iQ legQo/laPiQaWo. 

Il SaviPeQWo Gi WiSo iQGXVWriale cePeQWo/reViQa q XQico Ser 

WXWWi gli aPEieQWi. /a SareWi Gel vaQo aEiWaWo ValWXariaPeQWe VoQo 

Fi
rm

at
o 

D
a:

 S
TE

FA
N

IA
 B

O
SC

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

BA
PE

C
 E

U
 Q

U
AL

IF
IE

D
 C

ER
TI

FI
C

AT
ES

 C
A 

G
1 

Se
ria

l#
: 1

03
e3

6e
4e

cf
81

c2
e5

d3
c4

23
ed

a2
35

be
5



 

- 1� - 

iQWoQacaWe e WiQWeggiaWe e l¶iPSiaQWo eleWWrico q VoWWoWraccia PeQWre 

gli alWri GXe aPEieQWi KaQQo le SareWi riveVWiWe IiQo a 2��� P circa 

Gi alWe]]a� coQ iPSiaQWo eleWWrico a viVWa Gel WiSo I3��. I EagQi 

KaQQo SaviPeQWo e riveVWiPeQWo coQ PaWWoQelle iQ greV ceraPico 

Gi WiSo ecoQoPico Ser K   1�8� P �Siccole Sor]ioQi VoQo riveVWiWe 

coQ PoVaico�. 

/¶iPSiaQWo eleWWrico q Gi receQWe reali]]a]ioQe e� Ga XQ SriPo 

eVaPe a viVWa� VePEra coQIorPe alla QorPaWiva vigeQWe. 

0aQcaQo Via l¶iPSiaQWo Gi riVcalGaPeQWo cKe XQo VcalGa-

acTXa. /o VWaWo geQerale Gi PaQXWeQ]ioQe Gel IaEEricaWo q EXoQo e 

la TXaliWj Gelle IiQiWXre q Gi WiSo ecoQoPico. 

6oQo Ga VegQalare GXe liPiWaWe iQIilWra]ioQi Ga acTXa SiovaQa 

Qell¶aPEieQWe Q. 1� IacilPeQWe riSaraEili Ser XQ iPSorWo Gi circa ¼ 

1.��� I.9.$. eVclXVa. (¶ SreVeQWe iQolWre XQa leVioQe iQ XQ arco 

Gell¶aPEieQWe Q. 3� i cXi SieGriWWi vaQQo coQVoliGaWi. /a VSeVa Gi 

Wale coQVoliGaPeQWo SoWreEEe ragioQevolPeQWe aPPoQWare aG ¼ 

8.��� I.9.$. eVclXVa. 

IQ coQWigXiWj al IaEEricaWo VWrXPeQWale q VWaWo reali]]aWo XQ 

capannone IorPaWo Ga GXe VWrXWWXre PeWallicKe XgXali GiVSoVWe aG 

/� iQWerQaPeQWe coPXQicaQWi� Gelle GiPeQVioQi P 1���� [ 6��� 

circa. Il WeWWo a IalGe e le cKiXVXre verWicali Gel caSaQQoQe VoQo 

reali]]aWi coQ SaQQelli VaQGZicK iQ laPiera Gi acciaio e 

SoliXreWaQo eVSaQVo. 6XSeriorPeQWe le SaQQellaWXre verWicali 

SreVeQWaQo Gelle aSerWXre coQWiQXe� cKiXVe coQ SaQQelli alveolari 

iQ SolicarEoQaWo. /a SaviPeQWa]ioQe q reali]]aWa iQ SaviPeQWo 

iQGXVWriale cePeQWo/reViQa. 

/¶iPSiaQWo eleWWrico Gi WiSo I3 �� q Gi receQWe reali]]a]ioQe e� 
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Ga iQ SriPo eVaPe a viVWa� VePEra coQIorPe alla QorPaWiva 

vigeQWe. 

(¶ SreVeQWe XQa cella IrigoriIera cKe� al PoPeQWo Gel 

VoSrallXogo QoQ era iQ IXQ]ioQe. 

/a superficie lorda commerciale Gel caSaQQoQe q Gi 210 mq 

circa� coQ alWe]]a Wra 3��� e ���� PeWri. 

    
Fig. 2 – 3laQiPeWria caSaQQoQe aEXVivo 

Il IaEEricaWo eG il caSaQQoQe KaQQo XQ terreno di corte Gella 

VXSerIicie Gi PT 1.996 iQ VWerraWo� iQ SarWe GeliPiWaWo� VXi laWi (VW e 

6XG� Ga XQ PXreWWo iQ c.a. TXaVi a livello VXolo� Gella lXQgKe]]a 

PeWri 8� circa� cKe SXz eVVere XWili]]aWo Ser l¶iQVWalla]ioQe Gi XQa 

reciQ]ioQe. 

/a porzione di vigneto a WeQGoQe� ricaGeQWe VXlla SarW. �8� 

VWaggiWa e iQVeriWa Qel loWWo Gi veQGiWa� va VeSaraWa Galla Si� vaVWa 

SarWe Gel vigQeWo ricaGeQWe VXlla SarW. 3�3. 3er VeSarare iQ GXe la 

VWrXWWXra Gel WeQGoQe� occorre iQWerroPSere circa �� corGe WiraQWi 

iQ acciaio Gel WeQGoQe� cKe aWWraverVaQo i GXe laWi Gi coQIiQe Wra le 
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SarWicelle �2� e 3�3� reali]]are circa 1�� caSicorGa� Sali e EaVeWWe 

olWre a VraGicare eveQWXalPeQWe le viWi iQ viciQaQ]a Gel coQIiQe. /a 

VSeVa SreviVWa vieQe coVu ViQWeWicaPeQWe VWiPaWa I.9.$. eG oQeri 

eVclXVi� 
63(6( 6(3$5$5( /$ 67587785$ '(/ 9I*1(72 $ 7(1'21(
eVcavaWore � ore [ �����¼        2��¼         
oSerai WeQGoQiVWi 2 giorQi [ 1�����¼     [ 2  6��¼         
VSeVe carEXraQWe 2 giorQi [ 3����¼        6�¼           
Sali iQ caVWagQo 1�� Q. [ 6���¼          8��¼         
EaVeWWe cePeQWo 1�� Q. [ 2���¼          28�¼         
WXIi coQ caSicorGa 1�� Q. [ ����¼          ���¼         
corGa acciaio Ser caSiWeVWa �� .g [ 3���¼          1��¼         

WoWale VSeVe VeSara]ioQe WeQGoQi 2 83�¼      

arroWoQGaWe a 2 800€      
    
 

 

Stato di possesso – Il loWWo q Qel SoVVeVVo Gella 

cKe GeWieQe iQ aIIiWWo gli iPPoEili VWaggiWi 

iQ virW� Gi coQWraWWo Gi loca]ioQe� cKe QoQ riVXlWa aQcora eViEiWo. 

 

Formalità, vincoli ed oneri – 1oQ riVXlWaQo IorPaliWj� viQcoli 

oG oQeri SarWicolari VXll¶iPPoEile. 

 

Regolarità urbanistica del’edificio strumentale – /¶eGiIicio� 

Ser le VXe caraWWeriVWicKe coVWrXWWive� riVale al SriPo GoSogXerra. 

(¶ VWaWa SreVeQWaWa 'I$ SroW. 1��29 Gel 26.1�.2��� coQ la TXale q 

VWaWa reali]]aWa la riVWrXWWXra]ioQe eG aGegXaPeQWo Gel IaEEricaWo 

rXrale Ser aGiEirlo all¶aWWiviWj Gi lavora]ioQe orWaggi e Xve Ga viQo. 

IQWerveQWo GicKiaraWaPeQWe IiQaQ]iaWo coQ IoQGi SXEElici. I lavori 

VoQo VWaWi XlWiPaWi il 2�.��.2��9. Il reVSoQVaEile Gel 68( Gi 6aQ 

6evero Ka rilaVciaWo il cerWiIicaWo Gi agiEiliWj Q. 2 Gel ��.�1.2�11 
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�v. all. Q. 3�. 5iVSeWWo al SrogeWWo SreVeQWaWo� riVXlWaQo alcXQe 

varia]ioQi Gelle GiviVioQi iQWerQe riVSeWWo al SrogeWWo SreVeQWaWo �v. 

SlaQiPeWria caWaVWale all. Q. 1/( coQ le corre]ioQi aSSorWaWe iQ 

roVVo�� IacilPeQWe VaQaEili Qell¶aPEiWo Gella ricKieVWa Gi 

coQceVVioQe iQ VaQaWoria Gi cXi aSSreVVo. 

 

Sanatoria urbanistica del capannone abusivo – 3er il 

caSaQQoQe aEXVivo aWWigXo al IaEEricaWo VWrXPeQWale SreGeWWo� eVVo 

q Srivo Gi WiWolo eGili]io. (VVo GovreEEe eVVere VaQaEile� ricaGeQGo 

iQ zona agricola Ea – Triolo Gel 38* Gi 6aQ 6evero. 3erWaQWo� q 

QeceVVario SreVeQWare GoPaQGa Gi VaQaWoria eGili]ia all¶8IIicio 

7ecQico CoPXQale. 6e il ricKieGeQWe la VaQaWoria q iPSreQGiWore 

agricolo� Vi VWiPa la VegXeQWe VSeVa� cKe q coPSreQViva Gegli oQeri 

Ser aggiorQaPeQWo caWaVWale Gi cXi al SaragraIo cKe VegXe� I.9.$. 

eG oQeri eVclXVi.  

 

63(6( 3(5 /$ 6$1$725I$ C$3$1121( 0(7$//IC2
coQWr. coVWo Gi coVWrX]ioQe Ser iPSreQGiWore agricolo QoQ GovXWo
oEla]ioQe VaQaWoria 211��� PT [ 28����¼     [ ��  2 9��¼      
oQeri XrEaQi]]. VXS. reV. ���� PT [ -¼          [  -¼         
oQeri XrEaQi]]. VXS. Q.r. 211��� PT [ �8��1¼       [ 6��  9 939¼      
GiriWWi VegreWria 87C 2��¼         
VSeVe WecQicKe SraW. eGili]ia e geQio civile � ���¼      
VSeVe WecQicKe aggiorQaPeQWo caWaVWale 1 3��¼      

WoWale VSeVe VaQaWoria 18 893¼    
arroWoQGaWe a 18 900€    

 

 

Aggiornamento c atastale – /o VWaWo Gi IaWWo Gell¶iPPoEile 

VWrXPeQWale q coQIorPe alla SlaQiPeWria caWaVWale �all. Q. 1.(�. Il 

caSaQQoQe aWWigXo q Ga accaWaVWare. /a VSeVa WecQica e i GiriWWi Ser 
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WiSo PaSSale e iQVeriPeQWo iQ aWWi Gi SlaQiPeWria Gell¶iPPoEile 

aPPoQWaQo aG ¼ 1.3�� I.9.$. eVclXVa� iPSorWo gij iQclXVo Qelle 

VSeVe Gi VaQaWoria cKe SreceGoQo. 

 

Valutazioni di mercato e stima – Il loWWo Gi veQGiWa iQ eVaPe q 

ViWo iQ 6aQ 6evero� coPXQe Gella SroviQcia Gi Foggia a IorWiVViPa 

voca]ioQe agricola e� iQ SarWicolare� viWiviQicola. Il IaEEricaWo 

VWrXPeQWale SoWreEEe riVcXoWere XQ elevaWo iQWereVVe Ga SarWe Gi 

iPSreQGiWori agricoli Gella ]oQa� coVu coPe il coQWigXo caSaQQoQe 

aEXVivo Via SXre TXeVWo Ga VaQare. 1oQ GiVSoQeQGo Gi valori Gi 

raIIroQWo relaWivi a coPSraveQGiWe Gi IaEEricaWi ViPili� QoQ 

riQveQiEili Qella ]oQa� il valore XQiWario Gel IaEEricaWo� GoWaWo Gi 

cerWiIicaWo Gi agiEiliWj� vieQe valXWaWo coPe valore Gel VXo coVWo Gi 

ricoVWrX]ioQe GeSre]]aWo� cKe WieQe coQWo Via Gella veWXVWj 

Gell¶iPPoEile cKe Gel VXo EXoQo VWaWo Gi PaQXWeQ]ioQe. 6i VWiPa 

TXiQGi Ser eVVo XQ valore XQiWario Gi ¼ 6��/PT. Il valore XQiWario 

Gel caSaQQoQe PeWallico� iQ EXoQe coQGi]ioQi Gi coQVerva]ioQe� Vi 

VWiPa Sari aG ¼ 21�/PT. Il valore XQiWario Gel WerreQo Gi corWe �SarW. 

�86�� QoQ eVVeQGo SroGXWWivo� Vi VWiPa Sari a 1�� ¼/PT. Il PXreWWo 

iQ c.a. SoVWo VX SarWe Gei laWi (VW e 6XG Gella SarWicella �86 Ka XQ 

valore Gi ricoVWrX]ioQe Gi circa ¼ 6� Ser PeWro liQeare.  

3er il vigQeWo a WeQGoQe� viVWa la VXa SiccoliVViPa eVWeQVioQe� 

Vi riWieQe QoQ SoVVa eVVere valXWaWo olWre i 2��� ¼/PT. 

6i riaVVXPoQo WXWWe le coQViGera]ioQi e valXWa]ioQi eVSoVWe Qel 

TXaGro cKe VegXe. 

Fi
rm

at
o 

D
a:

 S
TE

FA
N

IA
 B

O
SC

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

BA
PE

C
 E

U
 Q

U
AL

IF
IE

D
 C

ER
TI

FI
C

AT
ES

 C
A 

G
1 

Se
ria

l#
: 1

03
e3

6e
4e

cf
81

c2
e5

d3
c4

23
ed

a2
35

be
5



 

- 2� - 

STIMA  LOTTO UNICO
IaEEricaWo VWrXPeQWale PT 33� [ 6����� ¼/PT   ¼ 2�1 ���   
caSaQQoQe PeWallico PT 211 [ 2����� ¼/PT   ¼ �2 ���     
corWe SarW. �86 PT 199� [ 1��� ¼/PT   ¼ 2 993       
PXreWWo iQ c.a. P 8� [ 6���� ¼/P    ¼ � 2��       
vigQeWo a WeQGoQe PT 2129 [ 2��� ¼/PT   ¼ � 323       

valore coPPerciale ¼ 2�6 ��3   
arroWoQGaWo a   ¼ 256 700   

VSeVe Ser VaQaWoria eGil. eG aggiorQaP. caWaVWale ¼ 18 9��-     
VSeVe Ser VeSara]ioQe Gel vigQeWo a WeQGoQe ¼ 2 8��-       
VSeVe Ser la riSara]ioQe Gelle iQIilWra]ioQi ¼ 1 ���-       
VSeVe Ser il coQVoliGaPeQWo Gell
arco leVioQaWo e Gel SieGriWWo ¼ 8 ���-       

valore di stima LOTTO UNICO  € 225 000   

GecXrWa]ioQe veQGiWa all
aVWa 1�� 2�2 ���   
importo a base d'asta lotto unico (arrotondato) 203 000    

 

�eXro GXeceQWoWrePila/���� VoPPa cKe coVWiWXiVce l’importo a 

base d’asta del lotto unico. 

 

 

Quesito n. 11 – Certificazione energetica 

 

Il IaEEricaWo VWrXPeQWale all¶aWWiviWj agricola e il caSaQQoQe 

aEXVivo KaQQo GeVWiQa]ioQi G¶XVo cKe QoQ ricKieGoQo iPSiaQWo Gi 

riVcalGaPeQWo. 

Asseverazione – /a VoWWoVcriWWa C.7.8.� SerWaQWo� 

coQVaSevole Gelle reVSoQVaEiliWj GerivaQWi Ga GicKiara]ioQi 

PeQGaci� aVVevera cKe� Ser gli iPPoEili Gel loWWo VWaggiWo� non q 

QeceVVaria la reGa]ioQe Gall¶aWWeVWaWo Gi SreVWa]ioQe eQergeWica� ai 

VeQVi Gella /egge Q. 9�/2�13. 
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Quesito n. 12 – Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 1-quater 

della legge 18 dicembre 2008, n. 199 

 

3er l¶iPPoEile eVaPiQaWo non VXVViVWoQo le coQGi]ioQi Gi 

cXi all¶arW. 1-TXaWer Gella legge 18 GicePEre 2��8� Q. 199� GaWo cKe 

le coVWrX]ioQi non ha destinazione residenziale. 

 

---------------------- 

 

/a VoWWoVcriWWa C.7.8. GeSoViWa WelePaWicaPeQWe iQ 

caQcelleria la SreVeQWe rela]ioQe� cKe Vi coPSoQe Gi Q. 21 SagiQe e 

Gegli allegaWi� e Qe iQvia coSia alle SarWi �aQcKe QoQ coVWiWXiWe� 

WraPiWe S.e.c. e/o raccoPaQGaWa $/5 Ser le eveQWXali oVVerva]ioQi. 

Foggia� 11 IeEEraio 2�26. 

 /a C.7.8. 

I.Wo iQg. 6WeIaQia B26C2 
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ALLEGATI  

Lotto unico – Fabbricato per attività agricole iQ agro Gi 6aQ 

6evero – 6.6. 2�2 .P 9�ooo� coQ aGiaceQWi capannone abusivo e 

area Gi corWe� e porzione di vigneto a tendone. 

 

1.$. FoWo Gell¶iPPoEile  
1.B. 9iVXre VWoricKe caWaVWali 
1.C. IVSe]ioQi iSoWecarie 
1.'. (VWraWWo Gi PaSSa caWaVWale e VX orWoIoWo 
1.(. 3laQiPeWria caWaVWale correWWa e SlaQiPeWria VWaWo Gi IaWWo caSaQQoQe 
1.F. 6cKeGa ViQWeWica rieSilogaWiva /2772 81IC2 

2. $WWo Gi acTXiVWo iPPoEili. 
3. 1oWa Gi WraVcri]ioQe Gel SigQoraPeQWo 
�. 3raWicKe eGili]ie - CerWiIicaWo Gi GeVWiQa]ioQe XrEaQiVWica 
�. CerWiIicaWo Gi reViGeQ]a 
6. 9erEale Gi VoSrallXogo 
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